
 

COMUNE DI OCRE (AQ)  
  

NOTA INTEGRATIVA  

alla redazione del  bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017  

  

Art. 11 comma 5 d. lgs. 118/2011  

  

  

Il Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017/2019 è stato redatto ai sensi del D. Lgs. 
118/2011.  

  

La presente nota è redatta ai sensi dell’art. 11 comma 5 del D. Lgs. 118/2011, che richiede che al 
bilancio di previsione venga allegata una nota contenente i seguenti elementi obbligatori:  

  

a) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo.  

  

Il Fondo crediti di dubbia esigibilità è stato costituito per € 30.000,00 sia per l’esercizio 2017 che per il 
successivo biennio 2018/2019. Il metodo utilizzato per il calcolo del FCDE è quello della media 
semplice dal cui calcolo l’importo da accantonare è pari ad euro zero.  

Tale importo è stato stimato in via prudenziale dal Responsabile del Servizio Finanziario e rappresenta 
il 30% del gettito derivante dalla locazione di immobili comunali. Si rappresenta che nell’esercizio 
2016 l’importo stanziato in entrata ammonta ad € 100.000,00 e che le riscossioni al 31/12/2016 
ammontano ad  € 98.671,95. 

Tra i residui attivi conservati di parte corrente, ammontanti complessivamente ad € 103.215,87, non ci 
sono crediti di dubbia esigibilità trattandosi in prevalenza di rimborsi da parte di Comuni per 
convenzioni di personale, trasferimenti da parte dell'USRC per minori entrate tributarie e maggiori 
spese.  

Non sono stati inseriti crediti residui per le seguenti poste contabili:  

• IMU (accertato per cassa)  

• TASI (accertato per cassa)  

• TARI (accertato per cassa) 

• Sanzioni amministrative (accertate per cassa) 

E’ stato previsto un residuo di addizionale comunale all’Irpef di € 6.622,87 già incassato alla data di 
redazione della presente nota integrativa. 

  

b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 

e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall’ente.  

  

L’avanzo di amministrazione al 31/12/2016 è stato quantificato in € 38.278,34 interamente disponibile. 

Tale quantificazione, derivante dalla corrispondenza della verifica di cassa al 31/12/2016 e dal 
riaccertamento ordinario dei residui approvato con deliberazione della Giunta Comunale,  è suddiviso 
nelle distinte poste contabili secondo il seguente schema:   
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE   

  

  

  

  

GESTIONE      

RESIDUI  COMPETE 

NZA  
TOTALE  

 

Fondo cassa al 1° gennaio 2016  

 

  

  

  

 

  

  

 

  

  

 

7.565.873,10 

  

RISCOSSIONI  (+)  252.092,76 1.416.571,98 1.668.664,74 
PAGAMENTI  (-)  775.229,17 2.171.586.43 2.946.815,60 

     

   

  

  

  

  

  

   

  

  

  

  

  

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016  (=)  6.287.722,24 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 2016  (-)  0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016  (=)  6.287.722,24 

     

RESIDUI ATTIVI  (+)  335.349,25 502.039,10 837.388,35 

      

RESIDUI PASSIVI  (-)  39.335,29 2.014.174,15 2.053.509,44 

     

  

  

  

  

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI  (-)  391.780,59 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE  (-)          

  

  

4.641.542,22 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016 (A)  (=)  38.278,34 

     

          

  

  

c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall’ente.  

   

Non si prevede utilizzo dell’avanzo di amministrazione per il finanziamento del Bilancio 2017. Tale 
rinuncia all’applicazione dell’avanzo di amministrazione per il finanziamento del Bilancio costituisce 
un obiettivo che questa amministrazione si è prefissa dall’entrata in vigore del Patto di Stabilità prima 
e del pareggio di bilancio poi. Tale applicazione, se fatta per spese correnti costituirebbe un pericolo 
per il mantenimento degli equilibri di bilancio negli esercizi successivi, se fatta per spese di 
investimento costituirebbe un problema nel mantenimento del rispetto del saldo dal momento che 
l’avanzo di amministrazione non si computa come componente positiva ai fini dello stesso. 

In virtù di quanto sopra esposto si ritiene ragionevole l’applicazione dell’avanzo solo ai fini della 
riduzione dell’indebitamento, come già avvenuto nell’esercizio 2014. 
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d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito 
e con le risorse disponibili.  

   

L’elenco degli investimenti programmati per il triennio 2017/2019 e le relative fonti di finanziamento è 
contenuto nel programma dei lavori pubblici. Si precisa che non è previsto nel triennio alcun ricorso 
all’indebitamento. 

  

  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi crono programmi.  

   

Non sono previsti investimenti finanziati con il Fondo Pluriennale Vincolato.  

  

  

  

f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti.  

   

Non sono state rilasciate garanzie principali o sussidiarie a favore di enti o di altri soggetti.  

  

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 
componente derivata  

  

Non sono previsti contratti relativi a strumenti finanziari derivati  

  

h) l’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  

  

Il Comune di Ocre  non detiene enti ed organismi strumentali.  

  

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale.  

   

Il Comune detiene quote non significative nella Gran Sasso Acqua spa e ACIAM spa per le quali non 
ci sono notizie di debiti, perdite o necessità di ripiani. 

  

j)         altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio  

  

ENTRATA:  

Le entrate tributarie sono state iscritte tenendo conto del vincolo imposto dalla Legge di Stabilità in 
relazione al blocco delle tariffe locali; di conseguenza, rimangono invariate le aliquote IMU, TASI, 
dell’imposta sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, della TOSAP, delle mense scolastiche, 
dell’illuminazione votiva.  

Le entrate derivanti dall’IMU sono state quantificate tenendo conto del minor prelievo per 
alimentazione del FSC.  
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SPESA:  

La spesa è stata quantificata sulla base del trend storico delle singole poste e garantisce l’assolvimento 
di tutti i servizi indispensabili e d’istituto.  

La spesa per il personale rientra nei limiti previsti, unitamente alla spesa per interessi passivi per 
l’ammortamento di mutui.  

    


